
Consiglio di Amministrazione del 31 agosto 2021

Acquisizione quote Ambiente Parco Impresa Sociale srl
Delib. N. 209
Prot. N. 116746  

Nominativo F C A As Nominativo F C A A
s

Prof. Maurizio Tira X Prof. Stefano Calza X
Dott.ssa Cinzia Pollio X Dott.ssa Rossella 

Benatti
X

Dott. Giuseppe 
Ambrosi

X Sig. Diego Bruno 
Vollaro

X

Dott. Marco 
Medeghini

X Sig.ra Eileen Mac 
Sweeney

X

Prof. Claudio Teodori X

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente)

Partecipa il prof. Camodeca delegato del Rettore al bilancio

Il Consiglio,

VISTI:

- la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e reclutamento, nonchè delega 
al  Governo  per  incentivare  la  qualità  e  l'efficienza  del  sistema  
universitario”;

- il  D.Lgs  19  agosto  2016,  n.  175  “Testo  unico  in  materia  di  società  a  
partecipazione pubblica”;

- lo  Statuto  dell’Università  degli  Studi  di  Brescia,  emanato con D.R.  14 
settembre 2020, n. 616 e, in particolare, l’art. 2, comma 10;

- gli  artt.  40 e  41 del  Regolamento di  Ateneo per l’Amministrazione,  la 
Contabilità e la Finanza, emanato con D.R.8 ottobre 2013, n. 443;

RICHIAMATE le Linee guida per la partecipazione dell’Università degli Studi di 
Brescia in Enti, organismi e soggetti di diritto pubblico e privato approvate dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 settembre 2018;

VISTO il  verbale  del  Collegio  dei  Revisori  n.  70  del  28  maggio  u.s.   sulla 
proposta di delibera n. 14 iscritta all’ordine del giorno del 31 maggio u.s., poi 
ritirata;

RITENUTO  che  la  procedura  indicata  dalle  linee  guida  citate  per  la 
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partecipazione  dell’Università  degli  Studi  di  Brescia  in  Enti,  organismi  e 
soggetti di diritto pubblico e privato che prevede che la proposta possa essere 
formulata  dal  consiglio  di  Dipartimento  non  escluda  che  il  Consiglio  di 
Amministrazione possa approvare una partecipazione, in virtù del suo ruolo di 
indirizzo strategico; 

CONSIDERATO che:

- l’Università degli Studi di Brescia ha attiva una collaborazione scientifica 
con la  Società Ambiente Parco Impresa Sociale  Srl  da diversi  anni  come 
risulta dalla relazione (All. 1) quale parte integrante e sostanziale;

- la  Società  Ambiente  Parco  nasce  nel  2010  dalla  trasformazione  di  una 
società  di  ingegneria  in  ente  no  profit,  con  l’obiettivo  di  divulgare  le 
tematiche della sostenibilità;

- la Società Ambiente Parco srl è una impresa sociale e come tale può 
associare sia imprese che pubbliche amministrazioni, sempre che la loro 
presenza abbia carattere minoritario e non configuri situazioni di direzione e 
di controllo;

- il  capitale  sociale  al  31 dicembre 2020 è pari  a € 100.000 e risulta così 
suddiviso:

- Fondazione AIB – 34%

- Guerra Cristina: € 33.000 – 33%

- Caffi Marco: € 20.000 – 20%

- Pivato Elena: € 8.000 – 8%

- Ziletti Elena Adelina: € 5.000 – 5%

- con nota prot. 63111 del 20 aprile 2021 l’Amministratore Unico di Ambiente 
Parco –  Ing.  Cristina  Guerra  ha comunicato  la  propria  volontà  di  cedere 
all’Università  degli  Studi  di  Brescia  la  propria  quota  pari  al  33%  della 
Società  e  che  nessuno  tra  i  soci  rimanenti  ha  esercitato  il  diritto  di 
prelazione ai sensi dell’art. 6 dello Statuto di Ambiente Parco (All. 5);

- con  nota  prot.  73305  del  25  maggio  2021  l’Amministratore  Unico  di 
Ambiente  Parco  –  Ing.  Cristina  Guerra  comunica  di  aver  ricevuto 
comunicazione della disponibilità alla cessione da parte dei soci privati 
Elena  Adelina  Ziletti  e  Elena  Pivato  che  sono  disposte  a  cedere  le 
rispettive quote, in dettaglio (all. 8);

- Elena Adelina Ziletti, socio titolare della partecipazione di nominali euro 
5.000 pari al 5% di Ambiente Parco ha comunicato la propria volontà di 
cedere all’Università degli Studi di Brescia la propria quota (all. 9);
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- Elena Pivato,  socio titolare della partecipazione di  nominali  euro 8.000 
pari  al  8%  del  capitale  di  Ambiente  Parco  ha  comunicato  la  propria 
volontà di cedere all’Università degli Studi di Brescia una quota pari al 2% 
e alla Fondazione AIB la quota del 6% (all. 10);

- la  sig.ra  Loretta  Forelli,  legale  rappresentante  di  Fondazione  AIB  ha 
dichiarato  che  intende  esercitare  il  diritto  di  prelazione  riservato  a 
Fondazione AIB per il 6% delle quote e che non intende esercitare il diritto 
di prelazione del rimanente 40% delle quote, al fine di ammettere in società 
l’Università degli Studi di Brescia, soggetto gradito portatore di competenze 
professionali utili allo sviluppo della società (all. 11);

- il  socio Marco Caffi ha dichiarato che non intende esercitare il  diritto di 
prelazione a lui riservato e di gradire l’ingresso in società dell’Università 
degli  Studi  di  Brescia  e  il  rafforzamento  di  Fondazione  AIB,  soggetti 
portatori  di  competenze professionali  utili  allo  sviluppo della  società  (all. 
12);

- da alcuni  anni  Ambiente Parco fruisce  di  contributi  ministeriali  (MUR ex 
legge 6/2000) in qualità di Ente per la diffusione della cultura scientifica; 

CONSIDERATO  altresì  che  la  Società  ha  per  oggetto  in  particolare  lo 
svolgimento delle seguenti attività: 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della L. 53/2003 e 
s.m.i. nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

- tutela  dell'ambiente  e  dell'ecosistema  mediante  interventi  finalizzati  alla 
salvaguardia  ed  al  miglioramento  delle  condizioni  dell'ambiente  e 
all'utilizzazione  accorta  e  razionale  delle  risorse  naturali,  con  esclusione 
dell'attività esercitata abitualmente di raccolta e riciclaggio di rifiuti urbani, 
speciali e pericolosi;

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

- organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di 
interesse sociale, incluse attività anche editoriali di promozione e diffusione 
delle attività di interesse generale, oggetto dell'attività sociale;

- organizzazione  e  gestione  di  attività  turistiche  di  interesse  sociale  e 
culturale;

- formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione 
scolastica  ed  al  successo  scolastico  e  formativo,  alla  prevenzione  del 
bullismo ed al contrasto della povertà educativa;
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- servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo Settore;

- attività  funzionali  alla  progettazione  e  la  gestione  di  strutture  museali  e 
didattiche,  di  parchi  tematici  sia  a  finalità  didattiche  che  ludiche,  la 
realizzazione e gestione di esposizioni permanenti e temporanee nei diversi 
ambiti della scienza, dell’arte e della cultura, la progettazione e la gestione 
di laboratori didattici e di ogni altro strumento di divulgazione;

- ogni attività legata al tema della sostenibilità ambientale e alla divulgazione 
scientifica.

CONSIDERATO  inoltre  che  la  Società  è  associata  ad  ECSITE  (European 
Network Science Center and Museum), con l’obiettivo di divulgare scienza e 
innovazione tecnologica in collaborazione con altre strutture europee;

PRESO ATTO che la Società ha in essere rapporti e convenzioni con diverse 
università e centri di ricerca, con le quali da tempo collabora, in particolare:

- CNR  (Centro  Nazionale  delle  Ricerche),  attiva  una  convenzione  di 
collaborazione nata dai rapporti consolidati negli anni alla divulgazione 
degli allestimenti:

- Semplice e Complesso (2010-11);

- Agorà la scienza e la matematica ai tempi di Archimede (2011-2012);

- Matefitness (per la divulgazione del linguaggio matematico);

- Science in a Box;

- Natur.Acqua  –  water  Exhibition, al  quale  ha  partecipato,  tra  gli  altri, 
anche  il  CeTamb  dell’Università  degli  Studi  di  Brescia  e  FEM2Lab 
dell’Università Bicocca di Milano;

- ESA – Agenzia Spaziale Europea: Ambiente Parco è stata selezionata per 
un progetto di Citizen Science legato al monitoraggio dell’inquinamento 
dell’aria.  Da  agosto  2019  è  ospitato  un  dispositivo  messo  a  punto  e 
condiviso  da  ESA  stessa,  denominato  LPS  Air  Quality  Station 
https://aqp.eo.esa.int     https://ambienteparco.it/lps-air-quality-project-
con-esa/;

- Università degli Studi di Bergamo, convenzione per la divulgazione delle 
tematiche anti-sismiche;

- Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia, per la divulgazione 
delle STEM e con ASA – Alta Scuola per l’Ambiente,  per le tematiche 
legate alla sostenibilità ambientale;

- ISZLER e Spedali Civili di Brescia hanno contribuito con le loro ricerche 
all’allestimento  del  percorso  Alimenti.Amo  WonderFood.Word 
https://ambienteparco.it/alimenti-amo/;
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- Politecnico  di  Milano,  la  Società  Ambiente  Parco  ha  realizzato 
l’allestimento interattivo Go.Green, attraverso la start up MakersHub con 
la supervisione di Creative Lab;

- Università degli Studi di Brescia; 

RICHIAMATO  il  D.M. 25  marzo  2021  n.  289, relativo  alla  programmazione 
triennale delle università per il triennio 2021-2023 finalizzata all’innalzamento 
della  qualità  del  sistema  universitario  che  individua  tra  gli  obiettivi  della 
programmazione  anche  la  promozione  della  ricerca  a  livello  globale  e  la 
valorizzazione del  contributo alla  competitività  del  Paese individuando tra  le 
azioni relative al conseguimento dell’obiettivo il trasferimento tecnologico e di 
conoscenze nell’ambito della c.d. “terza missione”;

PRESO ATTO che l’Università degli Studi di Brescia è impegnata per lo sviluppo 
sostenibile  nei  propri  progetti  di  ricerca,  nei  programmi  e  nelle  attività  di 
apprendimento; nella costruzione e gestione dei propri edifici e delle residenze; 
nelle scelte di mobilità, nell’uso dell’energia e di tutte le risorse naturali;

CONSIDERATO  che  l’Ateneo  ha  aderito  alla  Rete  delle  Università  per  lo 
Sviluppo Sostenibile nell’autunno del 2016 e ha istituito una commissione per la 
sostenibilità;

RILEVATO che l’ingresso dell’Università degli Studi di Brescia nella compagine 
sociale consentirebbe - oltre al rafforzamento della collaborazione scientifica - 
un  significativo   potenziamento  delle  attività  di  terza  missione  che  si 
manifesterebbero  in  maggiori  opportunità  di  divulgazione  dei  risultati  della 
ricerca scientifica al territorio, in un miglioramento dei rapporti con le scuole e 
con  le  famiglie,  in  maggiori  possibilità  di  disseminazione  scientifica  nei 
confronti  della  cittadinanza,  in  una  opportunità  di  sviluppo  dell’offerta  agli 
studenti di programmi seminariali ed eventi volti a sviluppare competenze c.d. 
“trasversali” in tema di sostenibilità;

PRESO ATTO, pertanto, che l’ingresso dell’Università degli Studi di Brescia in 
Ambiente  Parco  sarebbe  funzionale  in  modo  particolare  alla  divulgazione 
scientifica della sostenibilità e consentirebbe di rafforzare la presentazione del 
gruppo di ricerca per bandi nazionali e internazionali che sempre più richiedono 
di  valorizzare  anche  le  competenze  trasversali,  di  partecipazione  civica  e 
presenza sul territorio, dando valore: 

• al luogo: Il Parco dell'Acqua è un luogo pubblico di pregio, coordinatore 
del Punto Comunità Brescia Antica, con l'obiettivo, tra gli altri, di attivare 
iniziative  collettive  destinate a  promuovere  occasioni  di  cittadinanza  e di 
solidarietà che contribuiranno alla costruzione di una memoria collettiva e, 
quindi,  di  un’identità  condivisa,  per  cui  è  significativa  la  presenza 
dell’università degli Studi di Brescia;
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•  alle  connessioni,  interpretando  questo  "spazio  condiviso  per  la 
sostenibilità"  come  una  piattaforma  ideale  per  favorire  lo  sviluppo  della 
comunicazione e del dibattito, consentendo anche la creazione di un legame 
tra ragazzi in formazione, aziende innovative su diversi livelli interculturali e 
intergenerazionali e l’università;

CONSIDERATO inoltre  che  per  l’Università  riveste  carattere  di  interesse  la 
proposta dei soci di Ambiente Parco anche in riferimento alla disponibilità di 
ulteriori spazi in cui proporre eventi scientifici e divulgativi;

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  175/2016  “Testo  Unico  in  materia  di  società  a 
partecipazione  pubblica”  che  ha  ad  oggetto  la  disciplina  non  solo  della 
costituzione  di  società  da  parte  di  amministrazioni  pubbliche,  ma  altresì 
dell’acquisto, mantenimento e gestione di partecipazioni da parte dei medesimi 
Enti,  siano  esse  partecipazioni  in  società  a  totale  o  parziale  partecipazione 
pubblica, dirette ovvero indirette;

ATTESO che il su richiamato D.Lgs 175/2016:

- ammette  che  le  pubbliche  amministrazioni  possano  detenere 
partecipazioni esclusivamente in società costituite in forma di società per 
azioni, ovvero di società a responsabilità limitata il cui atto costitutivo o lo 
statuto preveda la nomina dell’organo di controllo o del revisore;

- circoscrive le finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di 
pubbliche partecipazioni nelle attività di produzione di beni e servizi che 
siano strettamente necessarie al perseguimento dei fini istituzionali che 
rientrino in quelle attività specificatamente elencate dall’art. 4 c. 2 del 
D.Lgs. 175/2016;

RICHIAMATI in particolare i seguenti articoli del D.Lgs.175/2016:

 3 “Tipi di società in cui è ammessa la partecipazione pubblica”;
 4  “Finalità  perseguibili  mediante  l'acquisizione  e  la  gestione  di 

partecipazioni pubbliche”;
 5 “Oneri di motivazione analitica”;
 6 “Principi fondamentali sull'organizzazione e sulla gestione delle società 

a controllo pubblico”;
 7 “Costituzione di società a partecipazione pubblica”;
 8 “Acquisto di partecipazioni in società già costituite”.

RILEVATO ai fini della coerenza con le prescrizioni del citato D.Lgs 175/2016 
che:

- Ambiente Parco è una Società a Responsabilità Limitata iscritta al REA di 
Brescia, P.IVA 0210470986;

- che è prevista la limitazione della responsabilità dell’Ateneo al valore della 
partecipazione e che si prevede la salvaguardia della posizione scientifica 
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dell’Università all’interno della composizione degli organismi collegiali e 
della rappresentanza negli organi di governo della società;

ACQUISITA idonea documentazione agli atti della società Ambiente Parco (All. 
2);

VISTI  gli  ultimi  tre  bilanci  di  Ambiente  Parco  (All.  3)  dai  quali  risultano  le 
seguenti informazioni:

2017 valore della produzione € 168.995 - Risultato di esercizio € 899,00,

2018 valore della produzione € 289.033 – Risultato di esercizio € 965,00,

2019 valore della produzione € 319.761 - Risultato di esercizio € 12.188,

2020 valore della produzione € 217.926,64 - Risultato di esercizio € 1.551,45;

PRESO ATTO che il patrimonio netto della Società al 31 dicembre 2020 risulta 
pari a € 117.232;

PRESO ATTO che  dalla  documentazione presentata  emerge che dal  2015 al 
2019 la società ha registrato un incremento del 50% del fatturato;

PRESO ATTO che il  bilancio 2020, nonostante a causa della pandemia si sia 
registrata una contrazione dei ricavi provenienti dalle attività con le scuole, le 
famiglie e i grest estivi, si sia chiuso in pareggio anche grazie ad un contributo a 
Fondo Perduto di Fondazione Cariplo pari a € 69.804;

PRESO ATTO che oltre il 30% del fatturato deriva da progetti di ricerca e dal 
MUR;

RITENUTO pertanto che sussistano tutti i presupposti dettati dalla normativa di 
riferimento  a  fondamento  del  previsto  acquisto  di  quote  di  partecipazione 
societaria da parte dell’Ateneo a favore di Ambiente Parco Impresa Sociale Srl 
ETS;

RAVVISATA  la  necessità  di  mettere  a  disposizione  alla  voce  contabile 
A.01.01.03.01.030  -Partecipazioni  in  altre  Società  ed  enti  –  del  Centro  di 
Responsabilità  Direzione Generale  la  somma necessaria  per  l’acquisizione di 
quote della società Ambiente Parco Impresa Sociale Srl;

VALUTATA la disponibilità alla voce A.01.01.02.060.010 – Interventi di edilizia e 
sicurezza su beni di ateneo – del Centro di Responsabilità Settore Acquisizioni 
ed Edilizia del bilancio dell’esercizio in corso;

ACQUISITO il parere (All.4) della Commissione prevista dalle Linee guida per la 
partecipazione  dell’Università  degli  Studi  di  Brescia  in  Enti,  organismi  e 
soggetti di diritto pubblico e privato approvate dal Consiglio di Amministrazione 
nella  seduta del  19 settembre 2018 riunitasi  in  data 23 aprile  2021 che ha 
espresso parere favorevole all’ingresso dell’Università in Ambiente Parco con 
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l’acquisizione  del  33%  del  capitale  sociale  subordinando  l’effettività  e 
l’erogazione del corrispettivo per il trasferimento delle quote a:

– acquisizione agli atti della dichiarazione dell’amministratore unico della 
società che dal 1 gennaio 2021 ad oggi non siano intervenuti eventi tali da 
ridurre il valore del patrimonio netto dichiarato;

– definizione dei patti parasociali coerenti con le logiche e le finalità della 
Pubblica Amministrazione, con riferimento particolare alla governance;

ACQUISITA  al  prot.  n.  65125,  del  26  aprile  2021,  la  dichiarazione 
dell'Amministratore Unico di Ambiente Parco con cui dichiara che dal 1 gennaio 
2021  ad  oggi  non  si  sono  verificati  eventi  che  possano  ridurre  il  valore  di 
patrimonio netto (All. 7);

ACQUISITA la relazione del commercialista dott. Guido Ballerio sul patrimonio 
netto al 31 maggio 2021 (all.13);

VISTA la discussione di questo Consiglio della seduta del 22 giugno scorso;

ACQUISITA in data 5 agosto 2021, la perizia di stima del valore della Società 
AmbienteParco Impresa Sociale Srl Ets, da parte del dott. Giacomo Catano (all.ti 
14 e 15), che definisce un valore, conteggiato con il metodo patrimoniale, pari a 
€  167.421;  utilizzando  il  metodo  misto  patrimoniale-reddituale  con  margine 
operativo lordo il valore risulta pari a € 166.842, mentre utilizzando il metodo 
misto patrimioniale reddituale con utile netto il valore risulta pari a € 124.135;

CONSIDERATO che la composizione societaria diventerebbe:

- Università degli Studi di Brescia: 40%,
- Fondazione AIB: 40%,
- Socio privato (Marco Caffi): 20%;

ATTESO  che  la  partecipazione  alla  società,  con  gli  scopi  indicati  è  da 
considerarsi  opzione gestionale rimessa alla  potestà amministrativa riservata 
dalla legge alla PA;

VISTO  il  parere  favorevole  espresso  dal  Senato  Accademico  con  delibera 
n.108/2021, prot. n. 71710, del 17 maggio 2021;

VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti del 17 giugno 2021, n.71; 

VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti del 27 agosto 2021, n.74;

UDITO  l’intervento  del  Direttore  Generale,  dott.ssa  Luzzi,  che  illustra  gli 
elementi fondamentali della delibera;

UDITO l’intervento del prof.  Camodeca, delegato del Rettore al bilancio, che 
espone i contenuti della perizia;

UDITO l’intervento del consigliere Teodori sull’ultima perizia presentata;
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a voti unanimi;

d e l i b e r a 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente 
riportate,

1) di aderire alla società “Ambiente Parco Impresa Sociale Srl ETS” con sede 
legale in Brescia, Largo Torrelunga 7, codice fiscale 02710470896, mediante 
l’acquisto  di  una  partecipazione  pari  al  40%  del  capitale  sociale 
corrispondente al valore nominale di € 40.000,00, a condizione che i patti 
parasociali siano definiti in modo coerente alle logiche e alle finalità della 
Pubblica Amministrazione, con riferimento particolare alla governance;

2) di  dare atto  che tutte  le  spese derivanti  dal  presente  provvedimento,  ivi 
comprese  quelle  notarili,  saranno  a  carico  dell’Università  degli  Studi  di 
Brescia;

3) di prendere atto dello Statuto della società Ambiente Parco srl allegato quale 
parte integrante della presente deliberazione (All. 5);

4) di  dare  mandato  al  Rettore  per  la  sottoscrizione  dei  patti  parasociali, 
autorizzandolo ad apportare le eventuali integrazioni formali necessarie e 
comunque nel rispetto degli indirizzi approvati;

5) di  dare  atto  che  l’assunzione  della  presente  deliberazione  comporta 
l’aggiornamento,  con  riferimento  all’assunzione  della  quota  di 
partecipazione in Ambiente Parco, del piano di razionalizzazione ex artt. 24 e 
20  D.Lgs  175/2016  (approvato  con  delibera  di  questo  Consiglio  del  15 
dicembre 2020);

6) l’acquisto, per il valore complessivo di € 40.000,00, sarà imputato alla voce 
contabile A.01.01.03.01.020 - Partecipazioni in società ed enti collegati – del 
Centro  di  Responsabilità  Direzione  Generale  previo  storno  dalla  voce 
contabile A.01.01.02.060.010 – Interventi di edilizia e sicurezza su beni di 
ateneo – del Centro di  Responsabilità Settore Acquisizioni ed Edilizia del 
bilancio dell’esercizio in corso;

7)   di  procedere  all’iscrizione  della  quota  sopra  citata  al  patrimonio 
dell’Università tra le immobilizzazioni finanziarie;

8) di trasmettere la presente delibera, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D. Lgs. 
175/2016, alla Corte dei Conti a fini conoscitivi e all’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato al fine dell’esercizio dei poteri di cui all’art. 21-
bis della legge 10.10.1990, n. 287;

9)   di  stabilire  che  la  presente  deliberazione  sarà  pubblicata  nella  sezione 
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale  dell’Ateneo  ai  sensi 
dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, nonché dell’art. 7, comma 4, del D. Lgs. n. 
175/2016.
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